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ilano, forte anche dell’esperienza di 
Expo 2015, lo insegna: le grandi opere 
servono per rigenerare le  città,  per 
farle stare al passo col futuro, per ga-
rantirle un’anima nuova. Undici anni 
dopo il grande evento fieristico inter-
nazionale, ritenta l’occasione: il sim-
bolo ora è il PalaItalia, il nuovo stadio 
di hockey da 16.000 posti. È proiettato 
nel futuro: non è un caso che sia stato 
realizzato in via del Futurismo, nel  
quartiere Santa Giulia, alla periferia 
Sudest della città. 

Realizzato a tempo di record, in 24 
mesi, è la più grande struttura del ge-
nere, al coperto, dell’intera penisola. 
Ora ospiterà le sfide dell’hockey. Ma è 
perfettamente predisposto per gli al-
tri grandi appuntamenti del futuro e 
in primis per eventi musicali che po-
tranno attrarre a Milano appassionati 
di tutta Europa. Al termine della ma-
nifestazione olimpica, infatti, la tribu-
na temporanea e la pista di hockey sa-
ranno rimosse. La struttura è di Even-
tim, la multinazionale che si occupa 
delle bigliettazioni dei grandi eventi. 
A realizzarla il Consorzio Eteria, il po-
lo italiano per le grandi opere che in 
questo progetto ha impegnato Viani-
ni Lavori (società del gruppo Caltagi-
rone) e Itinera (controllata dal grup-
po Gavio).  «Avevamo una missione:  
iniziare  a  rigenerare  l’area  di  Santa  
Giulia, nel quadrante Sudest di Milano, 
per restituirla alla città – racconta Aldo 
Franzetti, project director del progetto 
Arena per Eteria - Oggi PalaItalia è di-
ventato un nuovo landmark di una Mi-
lano in continua evoluzione. La parola 
d’ordine è stata efficientare i processi 
per raggiungere l’obiettivo nei tempi ri-

chiesti, così da rendere l’arena operati-
va in vista delle Olimpiadi. Fin dalle fa-
si iniziali di progettazione ci si è avvalsi 
di una piattaforma condivisa con tutti 
gli attori coinvolti, permettendo a cia-
scuno di contribuire su una base comu-
ne e alimentando giorno dopo giorno 
lo sviluppo progettuale. L’adozione di 
tecnologie che consentissero la realiz-
zazione off-site di diverse parti dell’o-
pera – strutture in elementi prefabbri-
cati, moduli dell’involucro, carpenterie 
metalliche  preassemblate  fuori  dal  
cantiere – è stata una scelta che ha per-
messo di ottimizzare i processi costrut-
tivi. È stato un modello di successo de-
terminante per il rispetto dei tempi e si-
curamente replicabile in futuro». 

LO STILE
Il PalaItalia è stato disegnato dallo stu-
dio  dell’architetto  britannico  David  
Alan Chipperfield. Un lavoro, il suo, 
che è stato attento anche alla sosteni-
bilità e che ha portato avanti anche 
con gli architetti italiani del Consor-
zio. «Sul tetto ha un grande campo fo-
tovoltaico  in  grado  di  produrre  un  
Megawatt di energia che servirà sia 
per le sue necessità sia per l’intera re-

te nei momenti di scarso utilizzo», sot-
tolinea Giammichele Melis, direttore 
di Arup Italia, responsabile della pro-
gettazione. Oltre allo stadio c’è anche 
una grande piazza centrale sopraele-
vata di più di 10.000 metri quadrati 
destinata a ospitare eventi all’aperto. 
E poi un parcheggio verticale, su otto 
livelli. L’area ha 29 punti ristorazione 
per vivere un’esperienza culturale di 
livello  per  passare  una  serata,  dal  
pre-cena al dopo-evento, seguendo gli 
standard internazionali che prevedo-
no il prolungamento dell’esperienza 
in grado di andare ben oltre i tempi di 
un concerto o di una partita. «Manca-
va in Italia uno spazio in grado di ospi-
tare grandi eventi musicali e sportivi 
con qualità simile a quella del mondo 
anglosassone, con grande attenzione 
all’esperienza di artisti e atleti e fan. 
C’è un intero piano dedicato all’hospi-
tality, con cucine interne. Arriveremo 
a servire 6.000 persone in 20 minuti, 
con un’esperienza proiettata nel futu-
ro, senza file», commenta Luca Marti-
nazzoli,  amministratore delegato di  
Arena Milano società del gruppo Cts 
Eventim.  Quest’anno  saliranno  sul  

palco del PalaItalia, Ligabue 
e Annalisa (a maggio) e ci sa-
rà  (a  giugno),  il  Live  Tour  
dell’Eurovision Song conte-
st.  Dal  10 all’11  gennaio c’è  
stata un’anteprima al pubbli-
co, con le final four di Coppa 
Italia e del campionato italia-
no di Serie A di hockey. Un 
test per il grande sport olim-
pico.  Intanto,  anche  altre  
due opere legate alle Olim-
piadi hanno il timbro di Via-
nini Lavori: sono le varianti 
stradali di Tai e Valle di Ca-
dore,  commissionate  da  

Anas che con gallerie e nuovi passag-
gi hanno migliorato l’accesso a Corti-
na d’Ampezzo.
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limpiade fa rima con innovazione, perché 
le edizioni della rassegna a cinque cerchi 
sono sempre caratterizzate dall’introdu-
zione di nuovi sistemi per il cronometrag-
gio, la misurazione dei risultati, la prepa-
razione delle piste o la realizzazione delle 
attrezzature di gara. Milano-Cortina 2026 
non è da meno, così dal 6 al 22 febbraio le 
montagne italiane saranno teatro di un fe-
stival tecnologico applicato allo sport. 

Dal 1932 Omega è cronometrista uffi-
ciale dei Giochi, ruolo che tra Lombardia, 
Veneto, Trentino e Alto Adige sarà rico-
perto per la trentaduesima volta, con l’in-
troduzione di alcune novità rese possibili 
dai recenti sviluppi della ricerca: dal foto-
finish  virtuale  nel  bob  alla  tecnologia  
Computer Vision, dal monitoraggio delle 
lame dei pattini nel pattinaggio di figura 
all’analisi dello stacco nel salto con gli sci 

fino all’indagine dei salti nel big air. 
Sulla nuova pista Eugenio Monti di Corti-

na per la prima volta sarà possibile creare 
un’immagine composita di  fotofinish nel 
bob, offrendo un confronto visivo dei tem-
pi impiegati da ciascuna squadra per taglia-
re il traguardo. I risultati ufficiali continue-
ranno a essere basati sulle cellule fotoelet-
triche, ma le immagini offriranno un ulte-
riore supporto visivo per consentire a spet-
tatori e commentatori di comprendere ap-
pieno l’evento. La Computer Vision si basa 
su un sistema di telecamere per monitora-
re i movimenti degli atleti e degli oggetti. 
Interagendo con un software di intelligen-
za artificiale, le telecamere registreranno 
in tempo reale posizioni, velocità, distanze, 
accelerazioni e altezza. Così facendo si po-
trà raccontare nel dettaglio la storia di ogni 
evento, mostrare esattamente il punto in 
cui una gara è stata vinta o persa, e rilevare 
dettagli che sfuggono all’occhio umano. 

Al Forum di Assago la Computer Vision 
permetterà di osservare l’angolo delle lame 
dei pattini di ciascun pattinatore artistico, 
aiutando i giudici a valutare la qualità di 
esecuzione dei salti e a determinare i pun-
teggi finali. L’analisi dei movimenti inclu-
derà dati in tempo reale sull’altezza, la du-
rata e  la  velocità  di  atterraggio dei salti,  
mentre negli eventi di coppia si potrà iden-
tificare  separatamente  ciascun  atleta.  A  
Predazzo i software scandaglieranno le ca-
ratteristiche biomeccaniche di ciascun sal-
tatore con gli sci e il modo in cui si posizio-
na il corpo in ogni istante dello stacco, con-
sentendo di evidenziare rotazioni eccessi-
ve o insufficienti. La tecnologia si baserà su 
sensori indossati dagli atleti, su tre o quat-
tro telecamere ad alta velocità e una teleca-
mera aggiuntiva, in grado di produrre im-
magini  stroboscopiche  che  verranno  so-
vrapposte ai dati. A Livigno nel big air gli 
atleti non indosseranno più sensori di mo-

vimento, ma Omega con 4 o 6 telecamere 
ad alta velocità analizzerà i salti per le gare 
acrobatiche di snowboard e freeski. Dallo 
stacco all’atterraggio, i dati riveleranno ve-
locità, rotazioni, altezze, distanze e posizio-
ni del corpo in 3D. Innovative anche le gra-
fiche televisive, che forniranno tempi, pun-
teggi e informazioni sugli atleti. La tecnolo-
gia  Vionardo  mostrerà  le  immagini  con  
una risoluzione in 4K UHD (definizione ul-
tra-alta), producendo una grafica integrata 
nei segnali video delle emittenti. Conferma-
to a livello invernale lo Scan’O’Vision Ulti-
mate, introdotto a Parigi 2024 e capace di 
catturare fino a 40.000 immagini digitali al 
secondo sulla linea del traguardo. Questo 
meccanismo rende più veloce per i giudici 
stabilire il  risultato e distinguere i  finali  
ravvicinati con la massima chiarezza. Il di-
spositivo sarà utilizzato nello short track, 
nello sci di fondo, nello ski cross e nello 
snowboard cross. 

LA PISTOLA INTELLIGENTE
Ulteriore passerella a cinque cerchi an-
che per la pistola di partenza intelligente, 
che quando lo starter preme il grilletto 
emette un flash luminoso, attiva i crono-
metri facendo partire il tempo e produce 
un suono. Nello sci alpino campeggia an-
cora la tecnologia Snowgate, un sistema 
che emette un flash luminoso quando la 
bacchetta dello start si trova all’angolo e 
attiva  automaticamente  il  cronometro  
quando l’atleta oltrepassa il cancelletto. 

Ovviamente non si usano più cronome-
tri  meccanici,  ma i  secondi sono contati  
elettronicamente su un Quantum Timer, 
dotato di una risoluzione potenziata di un 
milionesimo di secondo. Sui tabelloni lumi-
nosi infine non più soltanto scritte, ma an-
che immagini, come la faccia degli atleti o 
la loro bandiera nazionale, e video dei mo-
menti salienti delle gare. Il tutto ovviamen-
te in tempo reale, perché dei Giochi che co-
minceranno il 6 febbraio non verrà perso 
nemmeno un attimo. 
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Per misurare i risultati
previsti 550 operatori

Per realizzare il servizio di 
misurazione dei risultati 
Omega impiegherà 300 
cronometristi e professionisti 
in loco e 250 volontari 
qualificati. La spedizione si 
avvarrà di oltre 130 tonnellate 
di attrezzature, posizionando 
nei luoghi di gara 65 tabelloni 
dedicati alle discipline 
specifiche e 20 tabelloni 
generali. Complessivamente 
saranno stesi nei cinque cluster 
agonistici più di 100 chilometri 
di cavi e di fibra ottica. 

Quando nel 1956
arrivano i cancelletti

Ai Giochi di Cortina 1956 nello 
sci alpino furono introdotti i 
cancelletti di partenza per 
segnalare l’inizio di ogni gara. 
Non appena gli atleti aprivano il 
cancelletto, si attivava il 
cronometro al quarzo. A 
Innsbruck 1964 compaiono i 
tempi delle gare in 
sovrimpressione sugli schermi 
televisivi. Gli spettatori non 
avevano mai avuto informa-
zioni così rapide e dettagliate su 
un evento che si svolgeva a 
chilometri di distanza. 

Nel 2006 i primi
sistemi indossabili 

In occasione dei Giochi 
olimpici invernali di Torino 
del 2006, per la prima volta i 
sistemi di cronometraggio 
sono stati indossati dagli atleti. 
Utilizzati principalmente nella 
nuova competizione a squadre 
di pattinaggio di velocità su 
pista lunga nell’ovale del 
Lingotto, i transponder 
venivano attaccati alle caviglie 
degli atleti ed erano in grado di 
inviare e di ricevere segnali via 
radio, consentendo così di 
registrare le misurazioni 
specifiche dei tempi.

L’INNOVAZIONE
GARAENTRA IN GARA

Lo stadio di Santa Giulia di Milano 
che, per le Olimpiadi invernali, sarà 
destinato alle gare di hockey. Dopo 
i Giochi, sarà teatro di spettacoli

LAVORI CONCLUSI
IN 24 MESI

ACCOGLIE 16.000
SPETTATORI

HA 29 PUNTI
DI RISTORAZIONE

O L T R E  I  C O N F I N I

I Giochi olimpici di Milano-Cortina saranno all’insegna dell’hi-tech: lo starter
delle sfide sarà un flash di luce e il fotofinish ricostruito con la realtà virtuale

testi a cura di MARIO NICOLIELLO

INFORMAZIONI
IN TEMPO REALE

Il sensore di 
movimento si 
attacca allo 
scarpone da sci 
dell’atleta per 
ottenere 
informazioni in 
tempo reale 
durante la 
discesa

SUGLI ATLETI
SENSORI IN GRADO 

DI VALUTARE 
LE PRESTAZIONI

IL CRONOMETRAGGIO
DETTA I TEMPI

M

ECCO IL PALAITALIA
NUOVO STADIO
E ARENA GLOBALE

Oggi le partite di hockey, domani i grandi spettacoli internazionali: a Santa Giulia
l’impianto al coperto più grande della penisola. E richiamerà pubblico da tutta Europa

PR ES TA ZI O NI  A  C I NQ U E  C ER C HI

L’iconica e maestosa pista
Olympia delle Tofane
di Cortina d’Ampezzo

O
LA FALSA
PARTENZA

Nell’immagine a 
sinistra, una 
telecamera 
evoluta riesce a 
ravvisare la falsa 
partenza, che non 
riesce invece a 
segnalare quella 
tradizionale nella 
foto a destra

GIAMPIERO VALENZA
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